
TRAI DUE E I TRE QUINTALI DI PESCE MORTI NELLA LAGUNA
DI PONENTE: MENTRE IL FLUSSO DEL POMPAGGIO DA NASSA
STA ARRIVANDO NELLA ZONA COLPITA DALL'ANOSSIA, QUELLO
DA FIBBIA POTREBBE AVER BISOGNO DI QUALCHE GIORNO ANCORA
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—*" si ossigeno a ponenteAncora pesci morii, ci,
L'inversio del f lusso causato la stasi delle acque, il caldo allentata la morsa

IN LAGUNA l'emergenza non è
ancora finita. L'anossia adesso mi-
naccia anche lo specchio di ponen-
te e ha già fatto le sue prime vitti-
me, tra i due e tre quintali di pesce
morto. Piccole quantità, se si pen-
sa alle circa 120 tonnellate raccolte
a levante le scorse settimane e alle
altrettante che, secondo i calcoli
dei pescatori, si trovano ancora sul
fondo della laguna, in parte (so-
prattutto i pesci di piccolo taglio)
già disfatte. Ma l'apprensione cre-
sce, per il verificarsi di nuove zone
prive di ossigeno, caratterizzate
dal colore rossastro dell'acqua, che
si stanno diffondendo ovunque,
sia a ponente sia a levante. Cosa
sta accadendo? «Abbiamo inverti-
to il flusso delle acque - spiega
Mauro Lenzi, biologo, rappresen-
tante del Comune lagunare nel co-
mitato scientifico previsto dall'ac-
cordo di programma tra Regione,
Provincia e Comune - perché lo
scarso ricambio stava compromet-
tendo la zona di ponente, soprat-
tutto a ridosso del paese. Quando
si fanno questi passaggi, però, l'ac-
qua ci mette qualche giorno a inne-
scare il flusso, per cui abbiamo avu-
to un ricambio più lento, anche
perché abbiamo lavorato non a ci-
clo continuo ma prevedendo degli
intervalli per non creare eccessivi
problemi ad Ansedonia». L'inver-
sione del flusso, infatti, combinata
con l'apertura delle paratie, resa
necessaria per abbassare il livello
delle acque che si era pericolosa-
mente alzato, ha riversato acque
scure lungo tutta la zona della
spiaggia di Ansedonia. L'Arpat
conferma tutti i parametri di bal-
neabilità, ma certo la voglia di far-
si un bagno in acque così scure è

I NODI

I livelli di ossigeno
nelle acque della laguna

hanno toccato
nei giorni scorsi
lo zero assoluto

e faticano a rialzarsi
nonostante il pompaggio

tutt'altra cosa. L'inversione del
pompaggio ha quindi creato quel
momento di immobilismo temu-
to, il motivo per cui l'operazione è
stata rinviata finché è stato possibi-
le, per essere poi decisa al fine di
tutelare le acque di ponente, dove
si trova il pesce che si è salvato dal-
la moria. «Tutelare la laguna di po-
nente adesso è la nostra priorità as-
soluta» aveva garantito il sindaco,
Monica Paffetti, e adesso tutti gli
sforzi si concentrano lì. Il pesce
sembra reagire, a parte i pochi
quintali perduti in questi giorni.

«L'ABBASSAMENTO delle
temperatura e la circolazione che
inizia ad arrivare almeno da Nassa

- prosegue Lenzi - ci avvicinano
finalmente a una soluzione. Per la
circolazione da Fibbia ci vorrà an-
cora un po' e in questa fase è im-
portante che non ci siano nuovi
picchi di caldo». L'emergenza non
è finita, insomma, e sebbene la so-
luzione sia a vista, adesso è necessa-
rio tenere l'impegno al massimo.
E trovare il modo di lasciarsi alle
spalle l'estate peggiore che il terri-
torio di Orbetello potesse mai
aspettarsi. Passata l'emergenza, pe-
rò, dovrà aprirsi seriamente la di-
scussione sul futuro della laguna,
nella consapevolezza che le acque
a 35 gradi non sono più un film di
fantascienza.

Riccardo Bruni

SITUAZIONE COM PLESSA
MA CI STIAM O ICINANDO
A UNA SOLUZIONE

MAURO LENZI , BIOLOGO DEL LEALAB

L'inversione del flusso
decisa per salvaguardare

il versante di ponente
ha creato una stasi

del movimento in acqua
Prime risposte da Nassa
Per Fibbia ci vorrà di più
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